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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1603B - Servizi ambientali 

 
 
 
OGGETTO: 

 
Legge 145/2018, articolo 1, comma 800. D.M. n. 269 del 29 dicembre 2020. Accordo
“per la realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti orfani 
ricadenti nel territorio della Regione Piemonte”. Bilancio di previsione finanziario
2022-2024. Impegni di spesa e autorizzazione alla liquidazione degli anticipi ai
soggetti beneficiari dell’Accordo sottoscritto con il Ministero della Transizione 
Ecologica. Riduzione di euro 789.255,56 sull’accertamento d’entrata n. 339/2022 e di
pari importo sulla prenotazione di spesa n. 2642/2022. 
 

 
Il decreto legislativo 152/2006 che, nella parte IV, Titolo V, disciplina la materia della bonifica dei 
siti contaminati, basata sul principio comunitario secondo il quale "chi inquina paga", all’articolo 
250 prevede che la Pubblica Amministrazione realizzi le procedure e gli interventi di cui all’articolo 
242 del decreto stesso, in danno dei soggetti obbligati, qualora i soggetti responsabili della 
contaminazione non provvedano direttamente ovvero non siano individuabili e non provvedano né 
il proprietario del sito né altri soggetti interessati. 
L’articolo 1, comma 800, della legge 145/2018 ha previsto l'adozione, da parte del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di un programma nazionale finalizzato 
all'assegnazione di risorse finanziarie per interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti di 
competenza pubblica e dei siti di interesse nazionale, al fine di avviare un programma di intervento 
per la bonifica dei siti contaminati "orfani" per i quali non sia stato avviato il procedimento di 
individuazione del responsabile della contaminazione ai sensi dell'articolo 244 del D.Lgs. 152/2006, 
nonché, in ogni caso, per interventi urgenti di messa in sicurezza e bonifica di siti contaminati. 
In attuazione del citato articolo 1, comma 800 è stato emanato il decreto del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 269 del 29 dicembre 2020 che all'articolo 2 



 

individua un sito inquinato quale "orfano" qualora: 
 non è stato avviato o si è concluso il procedimento di cui all'articolo 244 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, ovvero di cui all'articolo 8 del decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471, 
per il quale il responsabile dell'inquinamento non è individuabile o non provvede agli 
adempimenti previsti dal titolo V, parte quarta, del medesimo decreto legislativo, ovvero agli 
adempimenti previsti dal decreto ministeriale 1° marzo 2019, n. 46, e non provvede il proprietario 
del sito ne' altro soggetto interessato; 

 i soggetti di cui agli articoli 242 e 245 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo avere 
attivato le procedure previste dal titolo V, parte quarta, del medesimo decreto legislativo, non 
concludono le attività e gli interventi. 

Tale decreto, inoltre, nel ripartire le risorse in favore delle Regioni e delle Province Autonome di 
Trento e Bolzano per gli interventi sui siti orfani, assegna € 6.815.788,93 in favore della Regione 
Piemonte, prevedendo, in particolare che: 
 le risorse siano trasferite ai soggetti beneficiari dopo l’individuazione dei siti orfani, dell’area 

oggetto di contaminazione e della tipologia di intervento da eseguire e precisa che tali elementi 
siano comunicati da ciascuna Regione e Provincia autonomia al Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero della Transizione Ecologica), al fine della stipula 
di uno o più Accordi; 

 nell’ambito degli Accordi siano specificamente individuate le risorse da trasferire in relazione a 
ciascun intervento nonché le modalità di attuazione degli stessi, i soggetti pubblici che agiscono 
ex officio, le modalità di erogazione delle risorse e di rendicontazione delle spese; 

 ciascuna Regione e Provincia autonoma provvede, secondo i propri criteri e coerentemente con le 
previsioni e pianificazioni rispettivamente già adottate in materia di bonifiche, all’individuazione 
dei siti orfani per i quali gli interventi oggetto del decreto risultano prioritari in riferimento al 
rischio ambientale e sanitario connesso. 

Dato atto che con D.G.R. n. 7 - 2914 del 26 febbraio 2021 e successiva determinazione dirigenziale 
n. 109/A1603B del 5 marzo 2021, è stata avviata una ricognizione dei siti orfani sul territorio, con 
la collaborazione delle Amministrazioni provinciali e dalla Città Metropolitana di Torino, 
finalizzata all'individuazione dell’elenco di interventi finanziabili nell’ambito del decreto n. 269 del 
29 dicembre 2020, da comunicare al Ministero della Transizione Ecologica. 
Dato atto che con decreto n. 183 del 7 ottobre 2021 il Direttore generale del Ministero della 
Transizione Ecologica ha autorizzato l’impegno a favore della Regione Piemonte della somma di € 
6.815.788,93. 
Preso atto che con D.G.R. n. 6-4230 del 30 novembre 2021 “Bilancio di previsione finanziario 
2021-2023. Iscrizione di fondi statali per l'attuazione del Programma di interventi di bonifica e 
ripristino ambientale dei siti orfani” la somma di € 6.815.788,93 è stata iscritta, rispettivamente, in 
entrata sul cap. 20480 e in spesa sul cap. 217204. 
Dato atto che con DGR n. 42-4137 del 19 novembre 2021 è stato approvato lo schema di Accordo 
“per la realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti orfani ricadenti nel 
territorio della Regione Piemonte”. 
Considerato che l’Accordo è stato sottoscritto in data 06 dicembre 2021 tra il Ministero della 
Transizione Ecologica e la Regione Piemonte e registrato dalla Corte dei Conti in data 19/12/2021 
al n. 3098. 
Tenuto conto dell’elenco degli interventi da finanziare con le risorse stanziate dal Ministero della 
Transizione Ecologica a favore della Regione Piemonte, riportati di seguito: 
 
  



 

Soggetto attuatore Sito orfano 
codice 

anagrafe
Importo finanziamento CUP 

Comune di Arquata 
Scrivia 

Ex stabilimento ICS 558 € 87.177,13 I95F21001020001 

Comune di Vercelli 
Aree limitrofe 

Montefibre 
2242 € 3.154.220,46 E61B21005280001 

Comune di Ameno 
Cortile del Comune di 

Ameno 
1093 € 123.750,00 G59J21011750001 

Comune di San Maurizio 
d’Opaglio 

Valcrom 1219 € 310.000,00 I19J21013640003 

Comune di Montanaro Cava Borra 2547 € 114.495,69 E79J20001610004 

Comune di Capriata 
d’Orba 

Pedaggera 80 € 265.800,00 I29J21014920001 

Città Metropolitana di 
Torino 

ex Tecsol s.r.l. 2615 € 305.854,00 J66G21005900002 

Città Metropolitana di 
Torino 

Area ex R.S.M. S.r.l. 2134 € 325.858,00 J16G21001600005 

Comune di Nole 
Prossimità Scolmatore 

Canale di Nole Via 
Amianto 1 

2245 € 53.699,88 J35F21003120001 

Comune di Torino 
Ex Campo Nomadi 

Arrivore 
1400 € 413.000,00 C19J21043920001 

Comune di Carbonara 
Scrivia 

Discarica Cadano 2755 € 199.550,44 J39J21009670002 

Comune di Barge Car Fluff 
1427-
1951-
1952 

€ 300.000,00 D89J21018840001 

Comune di Revello Car Fluff 1950 € 72.000,00 E59J21009560006 



 

Comune di Villanova 
Solaro 

Car Fluff 1953 € 28.000,00 G89J21012350001 

Comune di Rivalta di 
Torino 

OMA s.p.a. 
stabilimento – Via 

Papini 53/55 
659 € 748.511,69 B63D21008700001 

Comune di Novara Stadio Piola 1399 € 313.871,64 F19J21012280001 

TOTALE  € 6.815.788,93 

 
Dato atto che con D.D. n. 819/A1603B del 14 dicembre 2021 è stata accertata l’entrata sul capitolo 
20480 e sono state prenotate le spese sul capitolo 217204, nel seguente modo: 
 accertamento d’entrata n. 2504/2021 di euro 3.802.522,25 
 accertamento d’entrata n. 339/2022 di euro 789.255,56 
 accertamento d’entrata n. 94/2023 di euro 2.224.011,12 
 prenotazione di spesa n. 2643/2022 di euro 3.802.522,25 
 prenotazione di spesa n. 2642/2022 di euro 789.255,56 
 prenotazione di spesa n. 548/2023 di euro 2.224.011,12 
Con lo stesso provvedimento si dava atto che le prenotazioni di spesa di cui sopra “saranno rese 
definitive con un successivo provvedimento ad avvenuta sottoscrizione con il Ministero della 
Transizione Ecologica dell’Accordo per la realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino 
ambientale dei siti orfani ricadenti nel territorio della Regione Piemonte e che con lo stesso atto 
verranno definite le modalità di trasferimento delle risorse a favore dei beneficiari”. 
Considerato che in data 11 gennaio 2022 il MITE ha trasferito euro 3.802.522,25 (reversale n. 
26897). 
Considerato che, successivamente alla stipula dell’Accordo, si sono rese disponibili le garanzie 
finanziare escusse dalla Regione Piemonte per l’intervento nel Comune di Arquata Scrivia - Codice 
anagrafe 558 - Ex Stabilimento ICS e che pertanto non sono più necessarie le risorse di euro € 
87.177,13 previste neomissisl’accordo per il sito nel comune di Arquata Scrivia. 
Tenuto conto che l’Accordo prevede che le eventuali risorse che si renderanno disponibili, derivanti 
da ribassi d’asta, da revoche o economie comunque conseguite nelle varie fasi procedimentali 
dell’intervento, potranno essere riprogrammate di intesa tra le Parti su proposta della Regione per 
interventi di messa in sicurezza e/o bonifica di siti orfani da realizzare nel territorio regionale. 
Considerato che gli interventi ammessi a contributo, al netto dell’intervento nel Comune di Arquata 
, per un totale di euro € 6.728.611,80, dovranno essere avviati e portati a termine secondo le 
tempistiche indicate nel cronoprogramma illustrato nelle schede intervento riportate nell’Allegato 
Tecnico all’Accordo, salvo eventuale necessità di rimodulazione da sottoporre alla Regione ai fini 
della condivisione con il Ministero della Transizione Ecologica. 
Valutata l’opportunità di dare impulso all’attuazione degli interventi finanziati, si ritiene di 
autorizzare il trasferimento ai soggetti attuatori, dell’anticipo del 50% del contributo assegnato 
dall'Accordo ad avvenuta adozione del presente atto e conseguente registrazione degli impegni di 
spesa. 
Tenuto conto che l’accordo di programma prevede la trasmissione da parte dei soggetti attuatori 
degli interventi, entro il 31 gennaio di ogni anno, di una relazione sullo stato dei lavori relativi 
all’anno precedente che ne evidenzi lo stato di avanzamento in relazione alle somme erogate, a tal 
fine utilizzando gli strumenti di reportistica messi a disposizione dal sistema di monitoraggio di cui 
al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 



 

Ritenuto di disporre il trasferimento delle restanti risorse a favore dei soggetti attuatori secondo le 
seguenti modalità: 
a) per gli interventi di messa in sicurezza d’emergenza, bonifica, messa in sicurezza permanente il 
trasferimento delle ulteriori anticipazioni avverrà, rideterminato il quadro economico a seguito 
dell’aggiudicazione, secondo le seguenti modalità: 
- 90% su presentazione di comprovati stati di avanzamento lavori e relativi certificati di pagamento 
o di idonea documentazione per quanto concerne le somme a disposizione, debitamente approvata 
dall’Amministrazione attuatrice degli interventi; 
- 10% o minor importo a saldo ad avvenuta approvazione del certificato di collaudo finale e su 
presentazione della rendicontazione di tutte le spese sostenute, documentazione debitamente 
approvata dall’Amministrazione realizzatrice degli interventi. 
b) per le attività di caratterizzazione e di progettazione degli interventi di bonifica, il trasferimento a 
saldo delle somme assegnate avrà luogo ad avvenuta rendicontazione, debitamente approvata, delle 
spese sostenute dall’Amministrazione attuatrice degli interventi. 
Tutto ciò premesso, preso atto del cronoprogramma degli interventi e delle modalità di 
trasferimento dei contributi stabilite con il presente atto, si rende necessario, sul bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024: 
- ridurre di euro 3.802.522,25 la prenotazione di spesa n. 2643/2022 rideterminandola in euro 0,00, 
impegnando contestualmente, le seguenti spese: 
• euro 3.445.465,41 sull’annualità 2022 a favore di altri beneficiari plurimi (codice anagrafica su 
Contabilia altri beneficiari plurimi) - PdC U.2.03.01.02.003; 
• euro 357.056,84 sull’annualità 2022 a favore della Città Metropolitana di Torino (codice 
anagrafica su Contabilia n. 297941) - Pdc U.2.03.01.02.004. 
- ridurre di euro 2.224.011,12 la prenotazione di spesa n. 548/2023 rideterminandola in euro 0,00, 
impegnando contestualmente, le seguenti spese: 
• euro 2.015.176,48 sull’annualità 2023 a favore di altri beneficiari plurimi (codice anagrafica su 
Contabilia altri beneficiari plurimi) - PdC U.2.03.01.02.003; 
• euro 208.834,64 sull’annualità 2023 a favore della Città Metropolitana di Torino (codice 
anagrafica su Contabilia n. 297941) - Pdc U.2.03.01.02.004 
dando atto che le transazioni elementari sono rappresentate nell’appendice A, elenco registrazioni 
contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che gli impegni 2022 sono 
vincolati all’FPV in quanto l’entrata è stata incassata l’11/01/2022 e che gli impegni del 2023 sono 
invece vincolati all’accertamento n. 94/2023 ancora da incassare. 
Infine, garantendo comunque le obbligazioni giuridiche già assunte nei confronti dei beneficiari 
degli interventi sopra menzionati, in coerenza con il principio della competenza finanziaria 
potenziata, al fine di rendere disponibili i fondi necessari per un’adeguata iscrizione sull’annualità 
corrette, si rende necessario, sul bilancio di previsione finanziario 2022-2024: 
 ridurre di euro 789.255,56 l’accertamento d’entrata n. 339/2022 su capitolo 20480 

rideterminandola in euro 0,00 
 ridurre di euro 789.255,56 la prenotazione di spesa n. 2642/2022 su capitolo 217204 

rideterminandola in euro 0,00 
dando atto che le transazioni elementari sono rappresentate nell’appendice A, elenco registrazioni 
contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che è conseguentemente 
necessario chiedere, ad avvenuta adozione della presente determinazione dirigenziale, al Settore 
competente, le variazioni di stanziamento in entrate e in spesa dall’annualità 2022 all’annualità 
2024, per complessivi euro 789.255,56 che saranno, per euro 702.078,43, impegnati sull’annualità 
2024, euro 636.257,91 a favore di beneficiari plurimi rappresentati dai comuni ed euro 65.820,52 a 
favore della Città Metropolitana di Torino codice anagrafica Contabilia 297941, mentre la 
differenza di euro 87.177,13 sarà prenotata in spesa sul 2024 per interventi da riprogrammare su siti 
contaminati nella Regione Piemonte che verranno concordati con il MiTE e individuati con 



 

successivi provvedimenti. 
Dato atto: 
- della correttezza del CUP per ciascun progetto indicato; 
- che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, verranno rispettate le disposizioni 
dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
- che il presente provvedimento non risulta determini oneri impliciti per il bilancio regionale non 
compresi negli stanziamenti di bilancio; 
- che gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al 
d.lgs. 118/2011 e la spesa impegnata con il presente provvedimento si ipotizza interamente esigibile 
nell’esercizio finanziario 2022 e 2023. 
Accertato che: 
- il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con 
le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 56, c.6 del D.Lgs 118/2011 e art. 28, lettera e) 
regolamento 9/2021; 
- la spesa è assunta nei limiti dello stanziamento di bilancio di previsione finanziario 2022-2024, 
annualità 2022 e 2023 e della conseguente attribuzione al centro di costo; 
- la registrazione dell’impegno, al momento dell’adozione della presente determinazione 
dirigenziale, non determina il superamento dello stanziamento di cassa, tenuto conto della gestione 
dei residui. 
Preso atto della pubblicazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza per gli anni 2022-24 della Regione Piemonte, approvato con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1 - 4936 del 29 aprile 2022. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016.

 
LA DIRIGENTE 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

 la L.R. 42/2000 "Bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati (articolo 17 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, da ultimo modificato dalla legge 9 dicembre 1998, n. 
426). Approvazione del Piano regionale di bonifica delle aree inquinate. Abrogazione della 
legge regionale 28 agosto 1995, n. 71" 

 il D.Lgs. 152/2006 "Norme in materia ambientale" 

 il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 269 del 29 
dicembre 2020 

 il D.Lgs n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" 

 la L.R. n. 14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione" e s.m.i. 

 il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" 

 il Regolamento regionale n. 9 del 16/7/2021 "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18" 

 la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" 



 

 la Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" 

 il D.Lgs n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA" 

 la Legge regionale n. 6 del 29 aprile 2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024" 

 la D.G.R. n. 1- 4970 del 4 maggio 2022 "Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024" 

 
 

DETERMINA 
 

 
▪ di dare atto della non necessità di finanziare, nell’ambito dell’Accordo, l’intervento nel Comune 

di Arquata Scrivia, ex Stabilimento ICS, codice anagrafe n. 558, CUP I95F21001020001 di 
importo pari a € 87.177,13 in quanto si sono rese disponibili altre risorse per il sito. Le risorse che 
si sono rese disponibili saranno riprogrammate su proposta della Regione per interventi di messa 
in sicurezza e/o bonifica di siti orfani da realizzare nel territorio regionale; 

▪ di ridurre di euro 3.802.522,25 la prenotazione di spesa n. 2643/2022 rideterminandola in euro 
0,00, impegnando contestualmente le seguenti spese: 

- euro 3.445.465,41 sull’annualità 2022 a favore di altri beneficiari plurimi (codice anagrafica su 
Contabilia altri beneficiari plurimi) - PdC U.2.03.01.02.003; 
- euro 357.056,84 sull’annualità 2022 a favore della Città Metropolitana di Torino (codice 
anagrafica su Contabilia n. 297941) - Pdc U.2.03.01.02.004. 
▪ di ridurre di euro 2.224.011,12 la prenotazione di spesa n. 548/2023 rideterminandola in euro 

0,00, impegnando contestualmente le seguenti spese: 
- euro 2.015.176,48 sull’annualità 2023 a favore di altri beneficiari plurimi (codice anagrafica su 
Contabilia altri beneficiari plurimi) - PdC U.2.03.01.02.003; 
- euro 208.834,64 sull’annualità 2023 a favore della Città Metropolitana di Torino (codice 
anagrafica su Contabilia n. 297941) - Pdc U.2.03.01.02.004. 
▪ di ridurre di euro 789.255,56 l’accertamento d’entrata n. 339/2022 su capitolo 20480 

rideterminandola in euro 0,00; 
▪ di ridurre di euro 789.255,56 la prenotazione di spesa n. 2642/2022 su capitolo 217204 

rideterminandola in euro 0,00; 
▪ di chiedere, ad avvenuta adozione della presente determinazione dirigenziale, al Settore 

competente, le variazioni di stanziamento in entrate e in spesa dall’annualità 2022 all’annualità 
2024, per complessivi euro 789.255,56 che saranno, per euro 702.078,43, impegnati 
sull’annualità 2024, euro 636.257,91 a favore di beneficiari plurimi rappresentati dai comuni ed 
euro 65.820,52 a favore della Città Metropolitana di Torino codice anagrafica Contabilia 297941, 
mentre la differenza di euro 87.177,13 sarà prenotata in spesa sul 2024 per interventi da 
riprogrammare su siti contaminati nella Regione Piemonte che verranno concordati con il MiTE e 
individuati con successivi provvedimenti. 

▪ di dare a atto che le transazioni elementari sono rappresentate nell’appendice A, elenco 
registrazioni contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che gli impegni 
2022 sono vincolati all’FPV in quanto l’entrata è stata incassata l’11/01/2022 e che gli impegni 
del 2023 sono invece vincolati all’accertamento n. 94/2023 ancora da incassare. 

▪ di disporre la liquidazione del 50% dell’importo ammesso a finanziamento a titolo di anticipo per 
i seguenti interventi individuati dal relativo CUP, nei confronti dei soggetti attuatori indicati, in 



 

presenza di DURC regolare, ad avvenuta registrazione degli impegni di spesa: 
 

Soggetto attuatore Sito orfano 
codice 

anagrafe 
Importo 

finanziamento 
Importo 
anticipo 

CUP 

Comune di Vercelli 
Aree limitrofe 

Montefibre 
2242 € 3.154.220,46 

€ 
1.577.110,23 

E61B21005280001 

Comune di Ameno 
Cortile del Comune 

di Ameno 
1093 € 123.750,00 € 61.875,00 G59J21011750001 

Comune di San 
Maurizio d’Opaglio 

Valcrom 1219 € 310.000,00 € 155.000,00 I19J21013640003 

Comune di Montanaro Cava Borra 2547 € 114.495,69 € 57.247,85 E79J20001610004 

Comune di Capriata 
d’Orba 

Pedaggera 80 € 265.800,00 € 132.900,00 I29J21014920001 

Città Metropolitana di 
Torino 

ex Tecsol s.r.l. 2615 € 305.854,00 € 152.927,00 J66G21005900002 

Città Metropolitana di 
Torino 

Area ex R.S.M. 
S.r.l. 

2134 € 325.858,00 € 162.929,00 J16G21001600005 

Comune di Nole 

Prossimità 
Scolmatore Canale 

di Nole Via 
Amianto 1 

2245 € 53.699,88 € 26.849,94 J35F21003120001 

Comune di Torino 
Ex Campo Nomadi 

Arrivore 
1400 € 413.000,00 € 206.500,00 C19J21043920001 

Comune di Carbonara 
Scrivia 

Discarica Cadano 2755 € 199.550,44 € 99.775,22 J39J21009670002 

Comune di Barge Car Fluff 
1427-
1951-
1952 

€ 300.000,00 € 150.000,00 D89J21018840001 

Comune di Revello Car Fluff 1950 € 72.000,00 € 36.000,00 E59J21009560006 



 

Comune di Villanova 
Solaro 

Car Fluff 1953 € 28.000,00 € 14.000,00 G89J21012350001 

Comune di Rivalta di 
Torino 

OMA s.p.a. 
stabilimento – Via 

Papini 53/55 
659 € 748.511,69 € 374.255,85 B63D21008700001 

Comune di Novara Stadio Piola 1399 € 313.871,64 € 156.935,82 F19J21012280001 

Totale € 6.728.611,80 
€ 

3.364.305,90 

di cui a favore dei comuni € 6.096.899,80 
€ 

3.048.449,90 

di cui a favore della Città Metropolitana di Torino € 631.712,00 € 315.856,00 

 

 
▪ di richiedere ai soggetti attuatori, come previsto dall’accordo di programma, entro il 31 gennaio 

di ogni anno una relazione sullo stato dei lavori relativi all’anno precedente che ne evidenzi lo 
stato di avanzamento in relazione alle somme erogate, a tal fine utilizzando gli strumenti di 
reportistica messi a disposizione dal sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229; 

▪ di stabilire che il trasferimento delle restanti risorse a favore dei soggetti attuatori avrà luogo 
secondo le seguenti modalità: 

a) per gli interventi di messa in sicurezza d’emergenza, bonifica, messa in sicurezza permanente il 
trasferimento delle ulteriori anticipazioni avverrà, rideterminato il quadro economico a seguito 
dell’aggiudicazione, secondo le seguenti modalità: 
- 90% su presentazione di comprovati stati di avanzamento lavori e relativi certificati di pagamento 
o di idonea documentazione per quanto concerne le somme a disposizione, debitamente approvata 
dall’Amministrazione attuatrice degli interventi; 
- 10% o minor importo a saldo ad avvenuta approvazione del certificato di collaudo finale e su 
presentazione della rendicontazione di tutte le spese sostenute, documentazione debitamente 
approvata dall’Amministrazione realizzatrice degli interventi. 
b) per le attività di caratterizzazione e di progettazione degli interventi di bonifica, il trasferimento a 
saldo delle somme assegnate avrà luogo ad avvenuta rendicontazione, debitamente approvata, delle 
spese sostenute dall’Amministrazione attuatrice degli interventi. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010, 
nonché ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
 

LA DIRIGENTE (A1603B - Servizi ambientali) 
Firmato digitalmente da Paola Molina 

 
 


